
IO
sua Lettera ai Romani Cap. 3. i 3. e 14* 
Non comprende però egli detto Scrittore 
Anonimo mettersi con ciò evidentemente 
dalla parte del torto , e dare insieme un* 
invincibil prova della sua somma igno
ranza ; imperocché raramente l ’ignoran
za vedesi disgiunta dalla temerità , come 
ce ne accerta L A  D IV IN A  S A P IE N Z A  
P ro v¿ Cap. io. 18. „  Qui proferì contarne- 
liam  insipiens est ,, e nel Cap. a i .  24. 
Superbus , et Arrogans vocatur Indo-  
ciw.y. „

Di fatti basta anche superficialmente 
percorrere, ed in compendio considerare 
detta contraria Risposta , per rimanere 
all’istante pienamente convinti, e dell’u- 
na , e dell’altro , cioè delPignoranza del
lo Scrittore , e del torto , che tiene per la 
pe ssima Causa , ch’egli ha assunto a difen
dere . Inenarrabili sono, e quasi incredi
b ili, ed inesplicabili li Gruppi di E rrori, 
che ammassa , e che vomita in tutto il de
corso della di lui inconcludente Risposta 
contrari] tutti direttamente al diritto sì Pu
blico , che Commune ; sì Divino , ed Ec
clesiastico , che Civile ; al Commercio , 
alla vera Economia politica di tutte le Na
zioni anche men colte ; all’Umanità istes-»


